CAPITOLO 12





LAVANDERIE, BARBIERI, PARRUCCHIERI ED ATTIVITA' AFFINI.





3.12.0.  Campo di applicazione.


Fermo restando quanto gi previsto  all' art. 3.0.0 del Capitolo 1 del presente Titolo, le norme di cui agli articoli successivi devono essere applicate anche per le situazioni in cui si verifichi il cambio della titolarità dell'autorizzazione.





3.12.1.  Lavanderie: autorizzazione.


Chiunque intenda impiantare o gestire una lavanderia aperta al pubblico, di qualsiasi tipo, ad umido o a secco, deve richiedere la preventiva autorizzazione del Sindaco che la rilascia dietro parere del Responsabile del Servizio 1, circa l' idoneità dei locali e delle attrezzature, in via preliminare al rilascio della licenza commerciale.


L'autorizzazione di cui sopra deve essere richiesta anche nei casi ove si è proceduto alla ristrutturazione totale dei locali, delle apparecchiature dell' attività e, nel caso si proceda al cambio di titolari e dell'autorizzazione, se ne deve dare comunicazione al Servizio 1.


Nella domanda devono esse indicati:


il sistema di lavaggio;


gli impianti e gli apparecchi in dotazione e l' utenza che si intende servire con particolare  riferimento alle collettività (aziende industriali, ospedali, aziende ristoratrici, ecc.);


il personale addetto.


Per le lavanderie ad umido inoltre dovranno essere specificate:


quali acque verranno usate;


come si procederà al loro smaltimento.





3.12.2.  Caratteristiche delle lavanderie ad umido.


Le lavanderie ad umido, oltre al reparto dove si effettuano il lavaggio, la centrifugazione ed eventualmente l' asciugatura, devono disporre almeno di:


un locale o uno spazio per la raccolta e la sosta della biancheria;


un locale o uno spazio per la stiratura ed il deposito della biancheria pulita;


un gruppo di servizi composto da almeno un servizio igienico dotato di disimpegno, completo di lavabo per il personale.


Si potrà derogare ai requisiti di cui ai punti a) e b) quando la lavanderia è organizzata in modo che il conferimento, il lavaggio ed il ritiro della biancheria sia effettuato direttamente   all' entrata, senza sosta della biancheria, con l' utilizzo di macchine automatiche o a gettone.





3.12.3.  Lavanderie industriali: caratteristiche dei locali.


I locali delle lavanderie industriali devono avere:


pavimenti impermeabili, con gli angoli raccordati a  sagoma curva alle pareti, muniti di scarico delle acque a chiusura idraulica;


pareti a tinte chiare ed impermeabili fino ad un' altezza di m. 2 dal pavimento;


altezza, illuminazione e ventilazione regolamentari.





3.12.4.  Lavanderie a secco: caratteristiche dei locali e norme di conduzione.


Per le lavanderie a secco, in quanto classificate industrie insalubri di II classe, il Responsabile del Servizio 1 propone all' Autorità competente i provvedimenti che devono essere adottati a tutela della salute pubblica.


Tali lavanderie devono disporre di almeno due locali o di adeguato spazio opportunamente delimitato (anche mediante macchine o attrezzature che definiscano le varie fasi lavorative) situati al piano terreno, ampi, illuminati ed aerati direttamente dall' esterno; devono inoltre essere  dotate di servizio igienico, ad uso esclusivo del personale, comunicante direttamente con il locale lavoro e composto di latrina, antilatrina e lavabo. I locali o lo spazio, oltre che di ventilazione naturale (realizzata a riscontro, in tutti i casi ove ci sia possibile), devono essere dotati di un impianto di ventilazione sussidiaria forzata che assicuri almeno 5 ricambi/ora di aria totale. La presa d'aria esterna dovrà essere collocata ad almeno tre metri dal suolo, se aprendosi su spazio privato, o ad almeno metri sei, se aprendosi su spazio pubblico; la ripresa dell' aria (con bocchette site in prossimità del pavimento e canalizzazione autonoma) dovrà sfociare oltre il tetto come per le canne fumarie.


Il condotto di scarico dei vapori delle lavatrici a ciclo aperto, con abbattimento mediante filtri a carbone attivo, deve sboccare all' esterno del laboratorio mediante apposita canna di espulsione indipendente e sfociante oltre il tetto del fabbricato. Tale condotto di scarico deve essere munito di dispositivo di depurazione idoneo all' abbattimento e alla raccolta completa del solvente, in modo che il solvente emesso nell' aria non superi, a valle del presidio depurativo, la concentrazione di 10 ppm.


Per impedimenti di natura tecnica o per vincoli urbanistici, potranno essere adottate soluzioni alternative, previo parere del Responsabile del Servizio 1. Durante la conduzione dell'attività devono osservarsi le seguenti norme:


il carico del solvente deve essere effettuato sempre mediante travaso a ciclo chiuso;


la pulizia dei filtri deve essere effettuata all'aperto da persona munita di adeguate protezioni individuali (guanti, maschera);


la fanghiglia residua deve essere raccolta in recipienti a chiusura ermetica e smaltita tramite imprese autorizzate, nel rispetto della normativa vigente;


la produzione ed il conferimento a terzi autorizzati dei rifiuti speciali devono essere correttamente annotati su apposito registro di carico e scarico; 


gli ambienti di lavoro devono essere abbondantemente aerati prima dell'inizio ed alla fine di ogni ciclo.





3.12.5.  Veicoli per il trasporto della biancheria.


I veicoli impiegati per il trasporto della biancheria devono essere rivestiti internamente di materiale impermeabile e lavabile. Essi devono essere ritenuti idonei dal Servizio 1 e          all' uopo certificati a mezzo di visite periodiche.


Nel caso di trasporto di un numero limitato di capi è consentito il semplice uso di pacchi sigillati, fermo restando quanto previsto per la biancheria sporca.


La biancheria sporca deve comunque essere racchiusa in sacchi, tenuti separatamente durante il trasporto.





3.12.6.  Biancheria infetta.


E' vietato alle lavanderie raccogliere e pulire biancheria ed altri effetti personali o letterecci di ammalati di malattie trasmissibili, che dovranno essere conferiti separatamente ad appositi servizi di lavanderie riconosciuti idonei dall' E.R. sul cui territorio si svolge l' attività, a prescindere dalla provenienza della clientela.





3.12.7.  Barbieri, parrucchieri ed attività affini: autorizzazioni.


L' attività di barbiere, di parrucchiere per uomo e donna e l' esercizio di casa estetica, di istituti di bellezza e di attività affini, che non implicano prestazioni di carattere medico - curativo -sanitario, disciplinata da apposito regolamento deliberato dal Consiglio Comunale ed approvato in conformità alla Legge 14/2/1963, n° 161, modificata con Legge 23/12/1970,      n° 1142; si richiama, inoltre, la Legge 4/1/1990, n° 1. 


Dette attività non possono di norma essere svolte in forma ambulante.


Il Sindaco rilascia l' autorizzazione all' esercizio di tali attività su parere favorevole del Responsabile del Servizio 1, il quale accerterà l' idoneità dei locali e dell' attrezzatura sotto      l' aspetto igienico - sanitario.


3.12.8.  Caratteristiche dei locali.


I locali oltre ad essere strutturalmente regolamentari e adeguatamente ventilati ed illuminati, devono avere:


una superficie di almeno m² 5 per ogni posto di lavoro, con un minimo di m² 15 per il primo posto;


pavimento a superficie unita e lavabile, pareti di materiale liscio e facilmente lavabile fino ad una altezza di m. 2 dal pavimento;


lavabi fissi con acqua corrente e potabile;


arredamento di facile pulizia;


dotazione di biancheria pulita per ogni cliente in appositi armadietti;


per gli esercizi che fanno uso dei caschi, in relazione alle caratteristiche dei locali e attività, potranno essere imposti, su proposta del Responsabile del Servizio 1, mezzi di ventilazione sussidiaria.


Inoltre dovranno essere disponibili:


l'attrezzatura necessaria per la disinfezione degli arnesi di lavoro, da attuarsi mediante immersione in alcool iodato al 2% od altro procedimento ritenuto idoneo dal Responsabile del Servizio 1;


appositi recipienti chiusi e distinti per la biancheria usata e per i rifiuti.


I negozi di barbiere e parrucchiere devono avere almeno un servizio igienico ad uso esclusivo dell' esercizio, accessibile dall' interno e dotato di regolamentare antibagno con lavabo. Le apparecchiature utilizzabili attività di estetista sono quelle indicate nell' elenco allegato alla Legge 4/1/1990 n° 1. Tutte le apparecchiature, nonché le relative installazioni, devono essere conformi alla normativa tecnica CEI.





3.12.9.  Attività in ambienti privati.


Quando le attinti sono svolte in ambiente privato, i locali devono avere le stesse caratteristiche previste dall' art. precedente.





3.12.10.  Norme igieniche.


Durante il lavoro deve essere indossata una sopravveste o divisa pulita e le mani devono essere lavate prima di ogni servizio.





3.12.11.  Attività di tosatura animali: autorizzazione.


Gli esercizi di tosatura e di  toelettatura di animali domestici, dovranno essere autorizzati dal Sindaco previo parere anche del Responsabile del Servizio Veterinario.


Tali esercizi dovranno disporre di pavimenti a superficie liscia e facilmente lavabile, pareti di materiale liscio e facilmente lavabile fino ad una altezza minima di m. 1.60.


Tali esercizi dovranno disporre, inoltre, di piletta sifonata su pavimento del locale di lavaggio, avere idonei filtri e mezzi di captazione sfocianti oltre il tetto per l' allontanamento di odori, vapori, gas che si sviluppano durante l' attività, ed avere, inoltre, regolamentari scarichi idrici con pozzetti di decantazione ed intercettatura dei peli.


Tutti i residui organici dell' animale devono essere raccolti in appositi sacchi chiusi ed identificabili da smaltire nel rispetto della normativa vigente. 


In ogni caso tali attività non dovranno recare nocumento al vicinato.














